
 

Era proprio un “Fuoco di Paglia” 

Era il 5 gennaio 2010 e Solopaca offriva ai turisti di capodanno questo poco lusinghiero 

“panorama”. 

Qualche giorno dopo sembrava proprio che l’Epifania, come per le feste, tutta la monnezza 

avesse portato via. 

Infatti in pochi giorni, si era notata  una “insolita” quanto strana “iper-attività”  del nostro 

Sindaco e della sua giunta, almeno sotto il profilo della raccolta degli ingombranti,  di cui già si 

è  parlato nello scorso volantino. 

 

 In quel volantino, pur non avendo doti divinatorie di preveggenza, si ipotizzava: 

- O il Sindaco ha bisogno di un “ restyling” o di un  “maquillage” politico per l’ ennesima ed 
imminente campagna acquisti della “politica-mercato” d’inverno finalizzata ad una nuova 
“nomination”; 
- O si è trattato di un sussulto di orgoglio dei nostri solerti amministratori che però, subito si è 
svelato  essere un misero “fuoco di paglia”;         
 

Gli eventi successivi, hanno evidenziato nei fatti che entrambe le ipotesi si sono rivelate 

veritiere. 

 

Il Sindaco, infatti, dopo una attenta “analisi di mercato” e  dopo una scampagnata con i 

compagni di merende in quel di Nusco, si è  praticamente  “riciclato”. (ma di questo non 

avevamo alcun  dubbio, perchè questo film lo avevamo già visto). 

 

 In assenza della Isola ecologica già prevista (ma non ancora  attuata) dal Progetto per la 

Raccolta Differenziata  del 07.03.2008 già approvato dal Consiglio Comunale, la raccolta 

degli ingombranti,  che ci avevano fatto credere essere stata calendarizzata mensilmente 

mediante il ritiro a domicilio di chi si fosse debitamente  segnato in un elenco detenuto da 

almeno 8-9 mesi presso l’Ufficio Tecnico Comunale, si è praticamente interrotta sul nascere.  

In tanti, infatti, hanno atteso  invano la fatidica data per la raccolta  mensile ma è passato 

febbraio, è passato marzo e , da  quanto si è appreso nell’ultimo Consiglio Comunale del 18 

marzo 2010, presumibilmente  passeranno anche altri mesi.  

 

Infatti in 9 minuti circa ( il cui ascolto per chi avesse qualche dubbio, può avvenire collegandosi 

al sito web : achilleabbamondi.it , laddove è presente l’intera seduta consiliare del 18/03/2010 

della durata totale  di  2 ore e 31 minuti circa)  a  margine di una Interrogazione sul tema 

posta dalla Minoranza Consiliare, il Sindaco, parlando della raccolta degli ingombranti 

abbandonati lungo le pubbliche strade,  premettendo che “ I Sindaci sono responsabili di 

quanto accade sul territorio”  ha, sostanzialmente dichiarato: 

 

 



- Che il servizio di raccolta effettuato a gennaio è stato OCCASIONALE e dettato dalla 

esigenza di adempiere alle prescrizioni verbalizzate da “Enti Superiori” (ARPAC e/o Polizia 

Provinciale), dunque  ECCEZIONALE, in quanto  collegato ad uno stato di EMERGENZA che 

ha determinato il conseguente  relativo provvedimento di rimozione da parte dell’ 

Amministrazione; 

 

- Che, nell’intento (encomiabile ma tardivo) di dover risparmiare il più possibile, “ l’ufficio sta 

facendo in modo di abbinare , e questo succederà tra pochissimo tempo, un unico carico  sia 

per quanto riguarda (la raccolta) di chi ha commesso  degli abusi , sversando sul suolo 

pubblico  e sia per quanto riguarda gli elenchi  (degli ingombranti da ritirare ) dei privati”; 

 

Alla  luce di quanto dichiarato, la Minoranza ha invitato il Sindaco a far smaltire 

primariamente tutti gli ingombranti di cui agli elenchi presenti da mesi  presso l’UTC, 

operando principalmente sull’ORDINARIO, attuando in tal modo quanto previsto nel sopra  

citato Progetto per la Raccolta Differenziata. 

Ma la verità è che questa Maggioranza, per stessa ammissione del Sindaco, non è in grado di 

gestire l’Ordinario anche perché non è in grado di utilizzare i proventi della TARSU che 

dovrebbero essere, per definizione, commisurati ad una efficiente ed efficace gestione del 

Servizio. (non a caso, proprio per tale motivazione, con  Delibera di G.C.nr.13 del 

25/03/2009 l’importo della TARSU è stato aumentato del 10%)  

 

Questa Maggioranza, dunque, sa operare, con le discutibili modalità più volte segnalate, solo 

nelle EMERGENZE, facendo chiaramente  intendere che è quella l’unica condizione per 

trovare ed utilizzare dei fondi che, altrimenti, non sarebbero fruibili ed  utilizzabili. 

Allora, cari concittadini, per gli effetti delle sopra citate dichiarazioni del Sindaco Pompilio 

FORGIONE, per  sperare in una prossima raccolta  degli ingombranti, dobbiamo solo 

aspettare la prossima EMERGENZA. 

Tuttavia siamo convinti che, sebbene siano stati apposti dei cartelli di divieto di scarico, in 

assenza di una “seria ed efficace vigilanza e repressione” di questi incivili comportamenti,  

ben presto si rideterminerà  “l’ennesima  Emergenza auspicata dal Sindaco“  così  Egli  potrà 

finalmente  liberarci, “con un unico carico”, anche dei nostri ingombranti. 

Nell’attesa, non ci resta che prefigurarci, nuovamente, lo scenario che il 5 gennaio 2010 , si 

poteva purtroppo “ammirare” da Via Degli Ulivi (=Pedemontana) immortalato in questa 

“cartolina ”.                                                     Achille ABBAMONDI (Consigliere Comunale)  

 
Approfondimenti ed info disponibili  sul sito web : WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT 


